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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 maggio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A04563

    DECRETO  15 maggio 2015 .

      Criteri e modalità per la concessione dei contributi a fondo 
perduto in forma di voucher.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 con-
vertito con modifi cazioni dalla Legge 11 novembre 2014, 
n. 164 recante «Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione 
del Paese, la semplifi cazione burocratica, l’emergenza del 
dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività pro-
duttive» e in particolare l’art. 30 che prevede l’adozione 
di un Piano di Promozione straordinaria del Made in Italy 
e l’attrazione degli investimenti in Italia (di seguito Piano) 
articolato in diverse azioni; 

 Visto il comma 2, lett   i)   e il comma 4 del predetto 
art. 30, i quali prevedono il rafforzamento organizzativo 
delle start up nonché delle micro, piccole e medie impre-
se in particolare attraverso l’erogazione di contributi a 
fondo perduto in forma di voucher destinati, nel rispetto 
del Regolamento (UE) n. 1407/2013 sugli aiuti «de mini-
mis», per l’acquisizione, tra l’altro, di fi gure professionali 
specializzate nei processi di internazionalizzazione al fi ne 
di realizzare attività di studio, progettazione e gestione di 
processi e programmi su mercati esteri; 

 Visto il comma 4 del sopra citato art. 30 che prevede 
l’emanazione di un decreto del Ministero dello sviluppo 
economico per stabilire i requisiti soggettivi, i criteri e le 
modalità per la concessione dei voucher sopra richiamati; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato» (legge di stabilità 2015) che all’art. 1, 
comma 202, prevede che per la realizzazione delle azioni 
relative al Piano di cui all’art. 30 del citato decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, sono stanziati nell’ambito dello 
stato di previsione del Ministero dello Sviluppo economi-
co ulteriori 130 milioni di euro per l’anno 2015; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 7 aprile 2015, registrato alla Corte conti fg. 1545 del 
12 maggio 2015, con cui è stata assegnata a ciascuna azio-
ne del Piano la relativa dotazione fi nanziaria, e in particola-
re l’art. 1 comma 1 lett.   i)   che assegna euro 19.000.000,00 
per l’erogazione dei voucher sopra richiamati; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1407/2013 della Commis-
sione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli 

artt. 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unio-
ne europea agli aiuti di importanza minore «de minimis» 
pubblicato in GUUE serie L n. 352 del 24 dicembre 2013; 

 Visti i parametri dimensionali di cui alla raccomanda-
zione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 
2003 per l’individuazione delle micro piccole e medie 
imprese, recepita con il decreto del Ministro delle attività 
produttive del 18 aprile 2005, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana del 12 ottobre 2005, 
n. 238; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 recan-
te «Disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il comma 2 dell’art. 2 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e del Ministro dello svilup-
po economico 20 febbraio 2014, n. 57, il quale prevede 
che le pubbliche amministrazioni, in sede di concessione 
di fi nanziamenti, tengano conto del rating di legalità delle 
imprese secondo quanto previsto all’art. 3 del medesimo 
decreto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 giu-
gno 2014, recante Attribuzione del titolo di Vice Ministro 
al Sottosegretario di Stato presso il Ministero dello svilup-
po economico dott. Carlo Calenda, a norma dell’art. 10, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto l’assenso del Ministro dello sviluppo economico 
acquisito in data 15 maggio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito e fi nalità di applicazione    

     1. L’intervento previsto dal presente decreto è fi nalizza-
to a sostenere, tramite contributi a fondo perduto in forma 
di voucher, l’acquisizione di servizi che devono includere 
la messa a disposizione di una fi gura professionale spe-
cializzata nei processi di internazionalizzazione al fi ne di 
realizzare attività di studio, progettazione e gestione di 
processi e programmi su mercati esteri.   

  Art. 2.

      Risorse fi nanziarie e agevolazione concedibile    

      1. Le risorse fi nanziarie per la concessione dei contri-
buti di cui al presente provvedimento sono pari a Euro 19 
Milioni, al netto degli oneri di gestione. Il meccanismo di 
allocazione prevede la distribuzione in tranche successive, 
disciplinate con provvedimenti del Direttore della Direzio-
ne generale per le politiche di internazionalizzazione e la 
promozione degli scambi (di seguito decreto direttoriale):  

   a)   prima tranche per un importo complessivo di euro 
10 Milioni, al netto degli oneri di gestione, per la con-
cessione di singoli voucher del valore di euro 10.000 per 
l’acquisto di servizi di cui all’art. 1 per almeno 6 mesi con 
una quota di cofi nanziamento da parte dell’impresa bene-
fi ciaria di almeno euro 3.000. 
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   b)    seconda tranche per un importo complessivo di 
euro 9 Milioni, oltre alle risorse eventualmente non asse-
gnate nella prima tranche per la concessione di voucher, 
secondo le modalità operative individuate con decreto di-
rettoriale, e comunque:  

 per le imprese che presentano per la prima volta 
domanda di partecipazione: voucher di euro 10.000 per 
l’acquisto di servizi di cui all’art. 1 per almeno 6 mesi con 
una quota di cofi nanziamento da parte dell’impresa bene-
fi ciaria di almeno euro 3.000; 

 per le imprese ammesse alla prima Tranche che 
intendono fare nuovamente ricorso all’agevolazione: vou-
cher di euro 8.000 per l’acquisto di servizi di cui all’art. 1 
per almeno 6 mesi con una quota di cofi nanziamento da 
parte dell’impresa benefi ciaria di almeno euro 5.000; 

 2. Nel caso in cui siano destinate ulteriori risorse fi nan-
ziarie alla concessione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
si applica la disciplina di cui al presente decreto. 

 3. Una quota, stabilita con decreto direttoriale - fi no a 
un massimo del 50% delle risorse stanziate per ciascuna 
tranche di cui al comma 1 - è destinata alla concessione 
dei Voucher a benefi cio dei soggetti di cui al successivo 
art. 4, comma 3. 

 4. Ai sensi dell’art. 3, comma 3, lettera   c)  , del decreto in-
terministeriale n. 57/2014 citato nelle premesse, nell’am-
bito della dotazione fi nanziaria di cui al comma 1 è istitu-
ita una riserva - in misura pari al 3 per cento delle risorse 
disponibili per ciascuna tranche e quota - destinata alla 
concessione dei Voucher a benefi cio dei soggetti che han-
no i requisiti di cui all’art. 5 e hanno conseguito il rating 
di legalità di cui all’art. 5  -ter   del decreto-legge 24 genna-
io 2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, e che pertanto rientrano nell’elenco 
di cui all’art. 8 della delibera dell’Autorità garante del-
la concorrenza e del mercato n. 24075 del 14 novembre 
2012. Le risorse assegnate alla riserva ed eventualmente 
non utilizzate alla scadenza del termine per la presentazio-
ne delle domande indicato nel decreto direttoriale, saranno 
riassegnate a ciascuna tranche e quota.   

  Art. 3.
      Gestione della misura    

     1. Alla gestione dell’intervento di cui al presente de-
creto provvede la Direzione generale per le politiche di 
internazionalizzazione e la promozione degli scambi del 
Ministero, anche con il supporto tecnico-operativo di so-
cietà in house del Ministero, secondo le modalità e con gli 
oneri defi niti con specifi ca convenzione entro il limite del 
6% delle risorse di cui all’art. 2, comma 1.   

  Art. 4.
      Soggetti benefi ciari    

      1. Possono presentare domanda per la concessione del 
voucher di cui all’art. 2.:  

   a)   le micro, piccole e medie Imprese, anche in forma di 
società cooperativa, rispondenti ai parametri dimensionali 
defi niti nell’Allegato alla Raccomandazione n. 2003/361/
CE della Commissione, del 6 maggio 2003, recepita con 

decreto ministeriale 18 aprile 2005, relativa alla defi nizio-
ne delle microimprese, piccole e medie imprese costituite 
in forma di società di capitali o cooperative. 

   b)   Reti di Imprese di cui all’art. 3, comma 4  -quater  , 
del decreto legge del 10 febbraio 2009, n. 5, convertito 
dalla legge 9 aprile, n. 33 e ss.mm. 

 2. Ai fi ni della concessione del contributo, i soggetti di 
cui alla lettera   a)    e le singole imprese delle reti d’impresa 
devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   non avere benefi ciato di un importo complessivo 
di aiuti «   de minimis   » che, unitamente alla misura in que-
stione, superi il massimale di cui all’art. 3, paragrafo 2, del 
Regolamento UE n. 1407/2013; 

   b)   non rientrare tra le imprese attive nei settori esclu-
si dall’art. 1 del Regolamento UE n. 1407/2013 del 18 di-
cembre 2013 e rispettare, in generale, le condizioni previ-
ste dal suddetto Regolamento; 

   c)   non aver ricevuto altri contributi pubblici per le 
spese oggetto della concessione del voucher. Tale requi-
sito si applica anche in relazione alle reti d’impresa. In 
caso di richieste provenienti da tali soggetti, è necessario 
che non sussistano richieste plurime di voucher, in assi-
milazione ai divieti di partecipazione congiunta previsti 
dall’art. 36, comma 5 e dall’ art. 37, comma 7, decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

   d)   risultare iscritte al registro della Camera di com-
mercio territorialmente competente delle imprese in stato 
di attività; 

   e)   non essere in stato di scioglimento o liquidazione 
volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsua-
li, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 
concordato preventivo, amministrazione controllata o 
straordinaria; 

   f)   avere realizzato un fatturato non inferiore a euro 
500.000 in almeno uno degli ultimi tre esercizi approvati. 
Nel caso di Reti di Imprese, avere - in via di cumulo tra gli 
operatori che compongono la Rete - un fatturato non infe-
riore a euro 500.000 in almeno uno degli ultimi tre esercizi 
approvati. La soglia minima di fatturato non si applica alle 
start-up così come defi nite nell’art. 25 del decreto legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modifi cazioni dal-
la legge 17 dicembre 2012 n. 221, che siano iscritte nella 
sezione speciale del Registro delle imprese di cui al com-
ma 8 del suddetto art. 25; 

   g)   non essere destinatarie di sanzioni interdittive ai 
sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231. 

  3. La quota di cui all’art. 2, comma 3, è destinata alla 
concessione dei voucher a benefi cio dei soggetti che han-
no i requisiti di cui al precedente comma 2, e che:  

 a. abbiano iniziato il percorso di internazionalizza-
zione partecipando ai «Roadshow per l’internazionalizza-
zione» organizzati dall’ICE-Agenzia. 

 b. presentino un profi lo aziendale dal quale risulti 
una suffi ciente potenzialità di internazionalizzazione at-
testata da una valutazione rilasciata da ICE-Agenzia con 
data non anteriore ai 3 mesi precedenti il termine per la 
presentazione della domanda.   
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  Art. 5.
      Elenco fornitori dei servizi    

     1. Per le fi nalità di cui all’art. 1, l’impresa richiedente 
deve avvalersi di società di capitali, anche in forma di so-
cietà cooperativa, inserite in un apposito elenco all’uopo 
costituito presso il Ministero. 

  2. Possono presentare domanda di iscrizione in elenco 
le società che:  

   a)   risultino iscritte al Registro delle imprese della Ca-
mera di commercio territorialmente competente e in stato 
di attività, al momento della presentazione della domanda; 
non siano in stato di scioglimento o liquidazione volonta-
ria e non siano sottoposte a procedure concorsuali, quali 
fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concorda-
to preventivo, amministrazione controllata o straordinaria; 

   b)   autocertifi chino l’esecuzione, con buon esito, di 
almeno 10 progetti di export management della durata mi-
nima di tre mesi ciascuno, svolti nell’ultimo triennio, ov-
vero - in alternativa - dispongano in qualità di soci, dipen-
denti o collaboratori, ai fi ni dell’esecuzione del servizio, 
di almeno 5 fi gure professionali che abbiano i seguenti 
requisiti: comprovata esperienza di almeno 5 anni in ma-
teria di servizi a supporto dell’approccio commerciale ver-
so mercati esteri, anche maturati in posizione manageriale 
all’interno di un’azienda e livello C1 (CEFR) di conoscen-
za della lingua inglese. In tale ultimo caso i curricula dei 
professionisti devono essere asseverati da un’associazione 
di rappresentanza manageriale o un’associazione impren-
ditoriale rappresentativa ai sensi dell’art 4 della Legge 
11 novembre 2011 n. 180. 

 3. Ai fi ni dell’iscrizione e della permanenza in elenco, 
oltre ai requisiti di cui al comma 2, sarà considerata an-
che l’insussistenza delle clausole di esclusione indicate 
dall’art. 38, comma, 1 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n 163. L’iscrizione all’elenco non determina l’in-
sorgere del diritto alla stipulazione di alcun contratto, il 
quale resta subordinato alla scelta da parte dell’impresa 
benefi ciaria del voucher. 

 4. Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto i soggetti di cui al presente articolo posso-
no presentare la domanda di iscrizione in elenco, fi rmata 
digitalmente dal legale rappresentante, tramite posta cer-
tifi cata all’indirizzo pec: elencosocieta@pec.mise.gov.it 
redatta secondo lo schema di cui all’Allegato 1 al presente 
decreto. L’elenco sarà costituito con decreto direttoriale e 
pubblicato sul sito internet www.mise.gov.it entro il gior-
no 1 settembre 2015. 

 5. I termini di cui al precedente comma possono essere 
riaperti e conseguentemente ridefi niti con il decreto diret-
toriale che disciplina la seconda tranche di cui all’art. 2 
lettera   b)  .   

  Art. 6.
      Presentazione della domanda    

     1. Le domande di accesso al voucher, devono essere 
presentate, nel periodo fi ssato con il provvedimento di cui 
al comma 3, esclusivamente per via telematica, attraverso 
l’apposita procedura informatica resa disponibile. 

  2. Per presentare la domanda l’impresa deve disporre:  
   a)   di un indirizzo di posta elettronica certifi cata 

valido; 
   b)   della fi rma digitale. 

 3. Per ciascuna tranche, le modalità e i termini di presen-
tazione della domanda e le modalità operative di conces-
sione del voucher, sono defi niti con decreto direttoriale. Il 
medesimo provvedimento riporta altresì, in ottemperanza 
all’art. 7 della legge 11 novembre 2011, n. 180 e all’art. 34 
del decreto-legislativo 14 marzo 2013, n. 33, l’elenco 
degli oneri informativi introdotti ai fi ni della fruizione 
dell’agevolazione prevista dal presente decreto.   

  Art. 7.
      Spese ammissibili    

     1. Sono considerate ammissibili, le spese per il costo 
del temporary export manager sostenute dalla data di sot-
toscrizione del contratto di servizi, nell’ambito del quale 
deve essere individuato il soggetto che svolge la prestazio-
ne. Tra il benefi ciario del voucher e il professionista spe-
cializzato nei processi di internazionalizzazione non deve 
sussistere confl itto di interesse, secondo autocertifi cazio-
ne resa attraverso il modello disponibile nell’ambito della 
procedura di presentazione della richiesta di erogazione.   

  Art. 8.
      Rendicontazione ed erogazione    

     1. L’erogazione del voucher avviene in un’unica so-
luzione. Non è prevista l’erogazione di anticipazioni sul 
contributo concesso. Le modalità e i termini per la presen-
tazione della rendicontazione di spesa sono defi nite con 
decreto direttoriale.   

  Art. 9.
      Monitoraggio e controlli    

     1. In ogni fase del procedimento il Ministero può ef-
fettuare controlli al fi ne di verifi care la veridicità delle 
dichiarazioni e informazioni fornite dall’impresa benefi -
ciaria, nonché la sussistenza e la regolarità della documen-
tazione dalla stessa prodotta.   

  Art. 10.
      Revoca delle agevolazioni    

     1. Le agevolazioni di cui al presente decreto sono revo-
cate qualora sia accertato il mancato possesso di uno o più 
requisiti e condizioni di cui agli artt. 4, 7, 8 ovvero il venir 
meno degli stessi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 15 maggio 2015 

 Il Vice Ministro: CALENDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2015

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 2143
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ALLEGATO 1 

 

           

MODELLO DI DOMANDA DI ISCRIZIONE ALL’ELENCO DEI FORNITORI DI 
SERVIZI (ART. 5 del DM 15/05/2015)  

(Fac simile da compilare su carta intestata della Società)

 

Il /La sottoscritto/a……………………………………………………………………………………. 

In qualità di legale rappresentante della società…………………………………………………………. 

Con Codice Fiscale……………………………………numero iscrizione R.E.A……………………… 

Sede legale: 

Comune 
di………………………………………………...................prov…………..C.A.P……………………... 

Via e n. Civ…………………………………………………………………………tel………….…….. 

Presenta domanda di iscrizione della summenzionata società all’elenco dei fornitori di servizi di cui 
all’art. 5 del DM 15/015/2015.  

Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze penali e amministrative previste in caso di 
dichiarazioni mendaci e falsità in atti, ai sensi dell’art. 76 DPR n.445/2000, nonché in caso di 
esibizione di atti/dati contenenti informazioni non più corrispondenti a verità, e consapevole altresì 
che, qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, la scrivente Impresa 
non verrà inserita a insindacabile giudizio del Ministero dello Sviluppo economico nell’elenco per cui si 
presenta la domanda, 

DICHIARA: 

- Che la società è iscritta al Registro delle imprese della Camera di Commercio 
di……………………………......., n……… dal…………  

- Che la società è in stato di attività, non in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non 
sottoposta a procedure concorsuali, quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, 
concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria. 

- Che non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1 del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, e in particolare: 
a) che nei propri confronti non è stato emesso e non è pendente alcun procedimento per 

l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della 27 dicembre 1956, n. 
1423, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

b) che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza passata in giudicato, 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta,  ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale e che non è stata pronunciata sentenza 
passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, 
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corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 
1, direttiva CE 2004/18 (si rammenta che in entrambi i casi occorre indicare anche le eventuali condanne 
per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione); 

c) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge  del 19 
marzo 1990, n. 55; 

d) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

e) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana; 

f) di non aver reso - nell'anno antecedente la data di presentazione della presente domanda  - 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara; 

l) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana; che nei confronti 
dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera 
c), del D. Lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
Pubblica Amministrazione; 

- che nulla osta ai fini dell’art. 10 della Legge 575/1965 e s.m.i. (normativa antimafia). 
- Di impegnarsi sin da ora a provvedere, per tutta la durata della agevolazione, alla piena e completa 

esecuzione dei servizi eventualmente richiesti e contrattualizzati dalle imprese beneficiarie dei 
voucher. 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, D. Lgs. 196/2003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
 
 

DICHIARA ALTRESI’ 
- di aver eseguito con buon esito i seguenti progetti di export management della durata minima di 

tre mesi ciascuno nell’ultimo triennio (almeno 10 di cui si allega referenza da parte dell’impresa 
cliente o copia del contratto di servizio): 
 
 

Cliente Periodo 
dal…al… 

Estremi del 
contratto 

Descrizione 
del progetto 

Riferimenti 
del cliente 
per verifica 
referenze 

1.     
2.     
3.     
4.     
5.     
6.     
7.     
8.     
9.     
10.     
……….     
……….     
…………     
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Ovvero, in alternativa:  

- di disporre in qualità di soci, dipendenti o collaboratori di almeno 5 figure professionali che 
abbiano i seguenti requisiti risultanti dai curricula asseverati da un’associazione di rappresentanza 
manageriale o un’associazione imprenditoriale rappresentativa ai sensi dell’art. 4 della Legge 11 
novembre 2011 n. 180:  
 
a) comprovata esperienza di almeno 5 anni in materia di servizi a supporto dell’approccio 

commerciale verso mercati esteri, anche maturati in posizione manageriale all’interno di 
un’azienda; 

b) livello C1 (CEFR) di conoscenza della lingua inglese. 
 

Nome e 
cognome 

Periodo di 
esperienza 
dal…al… 

Carica sociale 
(se socio) 

Matricola 
INPS (se 

dipendente)

Posizione INAIL (se 
dipendente) 

1.     
2.     
3.     
4.     
5.     

 

 

FIRMATO DIGITALMENTE dal legale 
rappresentante 

L’Impresa chiede che ogni comunicazione (ivi inclusi eventuali inviti ad offrire) vengano inviate al Sig. 
______________________________________ presso la sede 
_______________________________; tel: ________________; fax: _____________; e-mail: 
_______________________________________________________________ 

 

Allegati: 

 n.   …. curricula e relativa asseverazione 
 n.   ….documentazione relativa ai progetti di export management (referenza da parte 

dell’impresa cliente o copia del contratto di servizio) 
 

  15A04674


